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« Aleppo Punto Zero » 
Le foto di Muzaffar Salman in mostra alla Maison des journalistes 

 
Dal 5 maggio al 15 settembre 2015, la Maison des journalistes di Parigi (Francia) ospiterà una 
mostra straordinaria del fotoreporter siriano Muzaffar Salman. Intitolata “Aleppo Punto Zero”, la 
mostra sarà aperta al pubblico. Entrata gratuita (dal lunedì al venerdì, dalle ore 10 alle ore 18). 
Circa 75 le foto esposte. Tra queste, una quindicina sarà affissa all’esterno dell’edificio. 
 
Inaugurazione: Martedì 5 maggio alle ore 18:30 alla presenza del sindaco di Parigi Anne Hidalgo 
 
Cosa è il “Punto Zero”? Muzaffar Salman lo spiega così: “Quando i contadini e gli studenti si sono uniti 
alla rivoluzione, hanno aperto dei varchi dei muri delle abitazioni per poter passare di casa in casa 
sfuggendo ai cecchini. Questi  passaggi hanno collegato centinaia di case, creando così un unico spazio 
che ha riunito i siriani per la prima volta in quarant’anni. Questa continuitità urbana è stata chiamata 
“Punto Zero”. È lì che si sono riuniti i siriani di tutto il Paese per proteggere i loro averi e impedire che 
donne e bambini fossero arrestati e torturati”. 
Nel “Punto Zero”, Muzaffar Salman ha incontrato commercianti, contadini, camionisti, operai, ma anche 
studenti di medicina, di filosofia, di storia, di linguistica. Tutti combattevano il caos creato dal governo. 
Tutti reclamavano la libertà. È da questo doloroso incontro che ha preso forma il reportage, da cui la 
mostra presentata oggi. 
L’evento è stato reso possibile grazie al sostegno attivo del Comune di Parigi, ma anche dei molti partners 
tra cui la Société civile des auteurs multimédias (la Scam), il Committee to Protect Journalists (le CPJ) e il 
Fondo Asilo, migrazione e integrazione (le FAMI). 
 
A proposito di Muzaffar Salman 
 
Muzaffar Salman nasce nel 1976 a Homs, dove si diploma in fotografia nel 2003. Nel 2006 vince a Roma 
il primo premio del concorso fotografico Sguardi incrociati. Tra il 2006 e il 2007 partecipa alla mostra 
collettiva e itinerante del premio (Italia, Siria, Egitto, Marocco, Tunisia, Algeria, Turchia e Belgio). Nel 
2010 presenta al Goethe Institut di Damasco una mostra personale che toccherà nel 2013 anche 
Copenaghen. È da Aleppo che Muzaffar racconta il conflitto siriano, collaborando con diverse agenzie tra 
cui l’Associated Press e Reuters. 
Per le sue foto, il governo siriano lo arresta e lo incarcera. Riesce a scampare l’aggressione dello Stato 
islamico. Fuggito dalla Siria, raggiunge il Libano per poi trovare rifugio in Francia, dove arriva a giugno 
del 2014. Da allora, è accolto alla Maison des journalistes. 
 
 
A proposito della Maison des journalistes 
 
Fondata dalla giornalista Danièle Ohayon e dal regista Philippe Spinau, la Maison des journalistes, un 
luogo unico al mondo nel suo genere, è oggi presieduta dal giornalista e produttore Christian Auboyneau 
e diretta da Darline Cothière. Nel nome della libertà di stampa e della libertà di espressione, la Maison 
des journalistes accoglie e accompagna, dal 2002, professionisti dell’informazione esiliati in Francia. La 
Maison des journalistes li aiuta a ricostruirsi e a continuare ad esercitare il loro mestiere a favore della 
libertà di stampa. 
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